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1. Premessa 

Il presente Piano costituisce il documento triennale di programmazione del complesso delle 

attività formative rivolte al personale dipendente del Comune di Forchia, in linea con i principi 

e gli obblighi previsti dalla normativa vigente. Il Piano definisce le linee formative su un 

orizzonte triennale tenendo conto dei nuovi scenari di sviluppo previsti dal Piano nazionale di 

Ripresa e Resilienza. 

La progettazione e programmazione di un innovativo Piano Triennale della Formazione è 

strategica per l’ammodernamento di un Ente e nasce dalla consapevolezza della necessità di 

adottare un’adeguata politica delle risorse umane ed una efficace gestione del personale in 

chiave di sviluppo. 

2. Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza e il Piano strategico per la valorizzazione e 
lo sviluppo del capitale umano della PA 

Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza italiano, approvato il 13 luglio 2021 attraverso la 

decisione del Consiglio Europeo, si articola in sedici Componenti, le quali sono raggruppate in 

sei Missioni: Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Rivoluzione verde e 

Transizione Ecologica, Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile, Istruzione e Ricerca, 

Inclusione e Coesione, Salute. 

In particolare, la Missione “Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura” ha l’obiettivo 

di modernizzare la Pubblica Amministrazione attraverso interventi di digitalizzazione, 

innovazione e semplificazione e di rafforzare la capacità amministrativa tramite il 

potenziamento delle competenze del personale. La formazione è, quindi, una leva rilevante per 

ripensare la PA e renderla il motore dello sviluppo del nostro Paese, in quanto mira a migliorare 

la qualità dei servizi offerti a cittadini e imprese e garantire l’efficiente attuazione del PNRR. A 

tal fine, il 10 gennaio è stato presentato nella sede del Dipartimento della funzione pubblica il 

Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Ri-formare la 

PA”. Persone qualificate per qualificare il Paese” (di seguito, Piano) che sarà finanziato con il 

fondo appositamente costituito con la legge di bilancio 2021. 

Il Piano riguarda tutti gli ambiti di conoscenza per l’attuazione del PNRR, non solo giuridici ed 

economici, tradizionalmente oggetto di investimento, ma anche lo sviluppo di competenze 

manageriali e organizzative per tutte le figure professionali. 

In particolare, si segnalano alcuni ambiti di intervento e di interesse: 
 

A) Formazione Universitaria “PA 110 e lode”: grazie a un protocollo d’intesa siglato il 7  

ottobre 2021 tra il Ministro per la pubblica amministrazione ed il Ministro 

dell’Università e della Ricerca e alla collaborazione della CRUI (Conferenza dei rettori 

delle Università italiane), i dipendenti pubblici possono iscriversi a condizioni agevolate 

a corsi di laurea, master e corsi di specializzazione di interesse per le attività delle 



amministrazioni pubbliche. Tutte le informazioni sull’offerta formativa riservata ai 

dipendenti pubblici dagli altri atenei saranno consultabili, e continuamente aggiornate, 

al link https://www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode. 

B) Formazione per la transizione al digitale - “La Piattaforma Syllabus” per la 

formazione digitale: il percorso formativo organizzato in cinque aree e in tre livelli di 

padronanza individua l’insieme minimo di conoscenze e abilità che ogni dipendente 

pubblico deve possedere per partecipare attivamente alla transizione digitale. 

Particolare attenzione sarà riservata alla cybersicurezza, tramite un progetto formativo 

in via di definizione con il Ministero della Difesa. Al fine di promuovere lo sviluppo delle 

competenze trasversali dei dipendenti pubblici funzionali alla transizione digitale, 

ecologica e amministrativa, le Amministrazioni, entro il 30 giugno 2023, possono 

aderire all’iniziativa formativa segnalando i nominativi dei dipendenti che potranno 

accedere all’autovalutazione delle proprie competenze digitali sulla piattaforma 

Syllabus del Dipartimento della funzione pubblica accessibile al seguente link 

https://www.syllabus.gov.it/syllabus/. In base agli esiti del test iniziale, la piattaforma 

proporrà ai dipendenti i moduli formativi per colmare i gap di conoscenza e per 

migliorare le competenze, moduli arricchiti dalle proposte delle grandi aziende del 

settore tecnologico.      Al termine delle attività formative, l’effettuazione di un test post 

formazione consente di verificare le competenze acquisite. 

Il Comune di Forchia ha iscritto tutti i propri dipendenti alla piattaforma Syllabus 

 

Ulteriori strumenti per la formazione permanente dei dipendenti pubblici sono messi a 

disposizione da INPS attraverso il Fondo Gestione Unitaria per le Prestazioni Creditizie e 

Sociali. Tra questi, il programma “Valore PA” seleziona corsi universitari di formazione proposti 

da atenei italiani in collaborazione con soggetti pubblici o privati su aree di interesse delle 

stesse amministrazioni, con il finanziamento delle quote di partecipazione dei dipendenti 

selezionati. Per garantire alta formazione e aggiornamento professionale qualificato, INPS 

mette, inoltre, a disposizione dei dipendenti della PA l’accreditamento e il finanziamento di 

master universitari “executive” di I e II livello. 

 

3.Principi e Finalità della Formazione 

In molteplici ambiti oggi si registrano segnali di cambiamento (culturale, economico, sociale, 

valoriale) che investono non solo il mondo del lavoro, ma appunto il significato stesso di lavoro, 

sicuramente diverso da quello di alcuni decenni fa. 

Per attuare una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, il Comune di Forchia assume 

la formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 

https://www.funzionepubblica.gov.it/formazione/pa-110-e-lode.
https://www.syllabus.gov.it/syllabus/


condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, 

da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative. Alla 

luce di quanto previsto a livello nazionale, la formazione dovrà sviluppare le competenze 

necessarie per l’innovazione ed il cambiamento, essere guidata dagli obiettivi di missione e di 

servizio dell’organizzazione e dal fabbisogno delle amministrazioni, e rappresentare uno 

strumento per il recupero del senso e del Valore Pubblico del Lavoro nella PA. 

Lo sviluppo delle competenze rappresenta, altresì, insieme alla digitalizzazione e alla 

semplificazione, una delle principali direttrici dell’impianto riformatore avviato con il D.L. n. 

80/2021. 

Il Piano integrato delle attività e dell’organizzazione (PIAO), introdotto dall’art. 6 del D.L. n. 

80/2021, mette in stretta correlazione la programmazione della formazione con la 

programmazione dei fabbisogni di personale nel ciclo di gestione della performance, tessendo 

una strategia integrata di gestione delle risorse umane. 

La progettazione dei servizi di formazione si ispira ai seguenti principi: 

- Valorizzazione del personale e miglioramento della qualità dei servizi – la formazione 

svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore 

qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni, e rappresenta, al contempo, un diritto e 

un dovere del dipendente; 

- Sviluppo delle competenze trasversali e tecnico-professionali - i percorsi formativi devono 

essere volti all’aggiornamento e allo sviluppo delle competenze trasversali e tecnico-

professionali; 

- Pari opportunità - l’Amministrazione individua i dipendenti per la partecipazione ai corsi 

sulla base dei fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione; 

- Continuità - la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- Partecipazione - il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione 

dei dipendenti; 

- Efficacia – la formazione deve essere monitorata sia attraverso la partecipazione dei 

dipendenti sopra descritta sia verificando l’impatto sul lavoro. 

 

4. Articolazione programma formativo per il triennio 2025-2027 
 
Il programma formativo per il triennio 2025-2027 è così articolato: 

1. FORMAZIONE OBBLIGATORIA: Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli 

uffici competenti tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

✓ Anticorruzione e trasparenza, con particolare riferimento alle aree esposte a 

maggiore rischio corruttivo 



✓ Sicurezza sul lavoro 

✓ Privacy 

✓ Codice di comportamento 

✓ Codice dell’Amministrazione Digitale – CAD; 

✓ Obblighi antimafia nei procedimenti amministrativi. 

 

2. FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE: La formazione specialistica trasversale è 

rivolta a tutti i dipendenti ed i percorsi formativi saranno attivati secondo le tempistiche 

e le modalità concordate con i Responsabili di Area.  

Si prevede, altresì, di avviare un processo di formazione rivolta ai dipendenti neoassunti. 

La formazione rivolta al nuovo personale in entrata ha una importanza determinante, 

perché è in questa fase che il dipendente apprende le conoscenze, le competenze e i valori 

necessari per integrarsi nell’Ente, massimizzando non solo il proprio contributo 

professionale, ma anche il proprio coinvolgimento al clima lavorativo ed il senso di 

appartenenza all’organizzazione. 

La formazione specialistica trasversale potrà avere ad oggetto le seguenti aree tematiche: 

- Procedimento amministrativo; 

- Ordinamento istituzionale, finanziario e contabile degli EE.LL; 

- Nuovo Codice degli appalti; 

- PNRR; 

- Approfondimenti tecnici, giuridici ed amministrativi nei vari settori; 

- Personale e risorse umane; 

- Novità ed approfondimenti in materia di Tributi. 

3. FORMAZIONE  CONTINUA  Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le 

risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne 

emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, tecniche, interpretative o 

applicative afferenti a determinate materie. Il presente Piano potrà essere aggiornato ed 

eventualmente integrato nel corso del triennio, a fronte di specifiche esigenze formative 

non attualmente prevedibili. 

5. Soggetti coinvolti 

Tra i soggetti coinvolti nell’attività di formazione rilevano: 

➢ Responsabili di Area. Si occupano dei processi di formazione a più livelli, dalla 



rilevazione dei fabbisogni formativi, all’individuazione dei singoli dipendenti da 

iscrivere ai corsi di formazione trasversale, alla definizione della formazione 

specialistica per i dipendenti del settore di competenza, ed alla nomina dei referenti della 

formazione; 

➢ Dipendenti. In qualità di destinatari della formazione oltre che di servizio, vengono 

coinvolti in un processo partecipativo che prevede la definizione a monte per la 

definizione in dettaglio dei contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali e attraverso la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i 

corsi di formazione trasversale attivati e, infine, mediante la valutazione delle 

conoscenze/competenze acquisite; 

➢ Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPTC). Il 

comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione. La formazione può essere strutturata su due 

livelli: 

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, 

mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la 

prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto 

da ciascun soggetto nell’amministrazione; 

➢ Responsabile della trattazione dei dati (RDP o DPO). Figura chiamata ad assolvere 

funzioni di supporto e controllo, consultive, formative e informative relativamente 

all’applicazione della normativa in materia di protezione dei dati personali. Il 

coordinamento con il RTD è fondamentale per lo sviluppo di sistemi informativi e servizi 

online conformi ai principi data protection by default e by design; 

➢ Docenti. I corsi di formazione oggetto del presente Piano potranno essere organizzati 

nel seguente modo: 

- internamente: mediante l'utilizzo di professionalità interne, quali il Segretario 

Comunale, i Responsabili di Area/Dirigenti ed altro personale qualificato, sulla 

scorta dell'esperienza maturata e delle conoscenze acquisite nell'ambito della 

propria attività lavorativa, oltre che delle peculiarità proprie del Comune; 

- mediante utilizzo di professionalità esterne all'ente o di enti esterni. Il 

sopravvenire di continue modifiche e innovazioni giuridiche rende necessario un 

costante aggiornamento ed un continuo processo di approfondimento e riflessione 



per fornire agli operatori gli strumenti che consentano di inserire tali modifiche in 

un ampio contesto di innovazione della Pubblica Amministrazione. Pertanto, per 

l'approfondimento di alcune materie specifiche di settore si rende necessario il 

ricorso a professionalità esterne all'Ente. Nell'ambito delle proposte di corsi 

organizzati mediante il ricorso alle predette professionalità esterne, verrà di volta 

in volta valutata la partecipazione a corsi e seminari di formazione specifici in base 

alle novità normative di settore. Il ricorso a seminari organizzati da soggetti esterni 

specializzati consente un'ampia chiave di lettura nell'interpretazione delle norme 

in forma coordinata, che può essere fornita solo da esperti o da coloro che 

direttamente hanno partecipato alla stesura del progetto di legge. Inoltre, detti 

corsi costituiscono utili e proficui momenti di confronto tra le diverse 

problematiche e le soluzioni ipotizzate in ciascuna realtà 

amministrativa/organizzativa. 

6. Modalità e regole di erogazione della formazione 

È necessario dare atto che le modalità di erogazione della formazione fino a poco tempo fa 

privilegiate hanno subito negli ultimi due anni un radicale mutamento. 

L’emergenza Covid, infatti, ha dato un incredibile accelerazione alla diffusione delle modalità 

di erogazione dei corsi e-learning e a distanza. Anche dopo il superamento della fase 

emergenziale, la formazione e-learning a distanza e la formazione in presenza continueranno 

a coesistere, quali modalità ordinarie per la realizzazione dei corsi, dovendosi selezionare la 

forma più funzionale e opportuna a seconda dei destinatari, del contenuto, e della finalità dei 

vari programmi di formazione. 

 Le attività formative pertanto potranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a 
modalità di erogazione differenti: 

▪ Formazione in aula; 

▪ Formazione attraverso webinar; 

▪ Formazione in streaming. 

Resta, infine, favorito il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle 

competenze, attraverso le numerose banche dati, libri, riviste e abbonamenti on-line tematici 

che gli uffici hanno a disposizione, patrimonio di consultazione comune per l’aggiornamento 

continuativo del personale. 

 
7. Risorse finanziarie 

Dal 2020, non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per 

formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha, infatti, abrogato l’art.6, comma 13 del DL 



78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 

2009. 

Non essendo, quindi, previsto nessun limite, la previsione per le spese di formazione è libera 

e affidata alle valutazioni dell’Amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’Ente. 

Per la formazione del personale saranno utilizzabili somme pari ad euro 1.000,00. 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 


